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BiancaBianco

Da «Campania, terra di veleni» a “Mon-
nezza di Stato”: il viaggio di Antonio
Giordano continua. Lo scienziato ita-
lo-americano, tra i maggiori esperti
mondiali in tema di lotta ai tumori, oggi
alle 17 sarà a Mercogliano presso il
Crom, il Centro ricerche oncologiche
del cui Comitato scientifico è presiden-
te, per presentare insieme al giornalista
e coautore Paolo Chiariello il volume
«Monnezza di Stato. Le terre dei fuochi
nell’Italia dei veleni» (con la prefazione
del procuratore nazionale Antimafia,
FrancoRoberti,Minervaedizioni,pagg.
184, euro 15).
Alla presentazione parteciperanno il
sindaco di Mercogliano, Massimiliano
Carullo,l’assessoreLuciaSbrescia.Rela-
tori Fulvio Bonavitacola, vice presiden-
te,e assessore all’Ambiente dellagiunta
regionaledellaCampania,At-
tilio Bianchi, direttore gene-
rale dell’Istituto Nazionale
Tumori Fondazione «Pasca-
le», e Gerardo Botti, direttore
scientificodell’IstitutoNazio-
naleTumoriFondazione«Pa-
scale».ConlorogliautoriAn-
tonioGiordanoePaoloChia-
riello. Tra gli ospiti Rosario
Cantelmo, procuratore capo
della Repubblica di Avellino,
Maria Morgante, direttrice
dell’AsldiAvellino,eGiusep-
peRosato,presidentedell’Or-
dinedeimediciirpini.Mode-
ratore Salvatore Biazzo.
Si tratta soltanto di una della
tante tappe del viaggio di
Giordano per sensibilizzare
l’opinione pubblica sul tema
dei danni dell’inquinamen-
to sulla salute. Un argomen-
to che lo vede in prima fila
non solo nel mondo accade-
mico da quando, raccoglien-
do il testimone del padre
GianGiacomoGiordano,chefudiretto-
re dell’Istituto «Pascale» e autore già 40
anni fa di una ricerca choc sul nesso tra
rifiuti e malattie che profetizzò la terra
dei fuochi, ha iniziato la propria opera
di ricerca ed informazione. Una costan-
te attività di sensibilizzazione che,
nell’ultimo testo scritto a quattro mani
con Chiariello, travalica i confini medi-
co-scientifici per diventare atto d’accu-
sa alla politica, all’industria e alla crimi-
nalità che hanno avvelenato non solo la
Campania ma l’Italia intera.
Giordano, torna nella terra di suo pa-
dre,l’Irpiniacuidedicauncapitoloan-
che in «Monnezza di Stato».
«L’Irpinia non è certo al di fuori della
mappadeiveleni,anzi.LaTerradeifuo-
chitravalicaiconfinidelCasertanoedel-
la provincia di Napoli. Di certo in quelle
province l’attenzione mediatica e nu-
merosistudihannointerrottounacom-

pliceomertà,maanchel’Irpiniafaicon-
ti con questa tematica».
NellibroscrittoconChiarielloleiinfat-
ti si dedica anche al caso Isochimica.
«L’Isochimica è il veleno di questa terra
e di altre oltre i suoi confini, su cui si è
indagato ma ancora tanto altro deve ve-
nire fuori. Per esempio, si deve conti-
nuare a indagare sulle cave dismesse
dell’Alto Nolano, quelle in cui carichi di
amianto sarebbero stati stoccati. Biso-
gnamuoversi, intervenirecomesistafa-
cendo con le ecoballe anche se in quel
caso, come ho detto più volte, si stanno
soltantorimuovendodeimonumential-
levittime dellaterradeifuochi.Sisareb-
be dovuto intervenire molto prima».
Dallaricercadisuopadresonotrascor-
si 40 anni e lei da 15 si batte su questi
temi sia negli Stati Uniti che in Italia.
Qualcosa sta cambiando?
«Poco e con grande lentezza. Basti pen-

sare che soltanto nel 2015
l’Istituto superiore della Sa-
nità ha ammesso l’eccesso
di mortalità per tumori in
Campania, collegata a fatto-
ridirischiocomel’esposizio-
ne agli inquinanti. Un passo
avanti cui fa da contraltare
l’assoluta mancanza o fati-
scenza dei registri oncologi-
ci che servono a suffragare
analisi epidemiologiche
complete».
Analisichepotrebberodefi-
nitivamente confermare il
nesso di casualità tra espo-
sizione ai rifiuti e malattie?
«Inverità, il nessodi casuali-
tà di cui molti parlano è sol-
tanto un cavillo giuridico
cheevitacondanneperpoli-
tici e imprenditori che conle
loro condotte hanno per de-
cenni destato interi territori.
Non parlo soltanto della
Campania, di cui anzi si è

giustamente scritto e detto molto, ma di
tuttequelle areedi’Italia, dallaLombar-
dia alla Sicilia, in cui manca ancora la
consapevolezza che hanno i campani».
Nel campo della ricerca e dello studio
epidemiologicoproprioilCromel’Isti-
tuto «Pascale» sono in prima linea. Ci
sono nuove ricerche?
«Certo,continuanoglistudiepidemiolo-
gici e questo grazie al lavoro sinergico
dei ricercatori del Crom, del Pascale e
statunitensi.Ungrandelavorochemeri-
ta grande sta dando grande visibilità a
dati che furono 40 anni fa elaborati da
mio padre».
Questa sera sarà proprio al Crom con
Paolo Chiariello, in veste di autore e
non solo di scienziato.
«Un incontro importante soprattutto
perché viene organizzato in una comu-
nità che sente il problema e vuole risol-
verlo».
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Lunedì 19 conferenza dei servizi
in Provincia per accelerare i tempi
dell’autorizzazione unica ambientale

I ritardi
Verrà chiesto
il terzo anno
di cassa
integrazione,
ma il 2016
non è ancora
finanziato

Domani l’incontro
nella sede di Confindustria
per l’esame della situazione

La vertenza

Ex Irisbus, la formazione è ferma in Regione

Verticein Provinciaperla«Meridiona-
le Alimenti», l’azienda chiusa dopo il
blitz ordinato dalla Procura di Avelli-
no.L’incontro è fissato per il 19 dicem-
bre,pressogliufficidelsettoreAmbien-
te di Caserma Litto al corso Vittorio
Emanuele.

Si tratta di una conferenza di servizi
perverificareleautorizzazioninecessa-
rieperpotersvolgerel’attività.Allariu-
nioneparteciperanno irappresentanti
degli enti preposti e i relativi responsa-
bili tecnic, ognunoperla propriaparte
interessatiperilrilasciodeiparericom-
petenti. Oltre alla stessa amministra-

zioneprovinciale,sarannopresentian-
che esponenti del Comune, dell’Arpac
e del dipartimento Ambiente della Re-
gione Campania. La conferenza diser-
vizi del prossimo lunedì 19 dicembre
arrivaaseguitodellariunioneinPrefet-
turadeigiorniscorsi.AiverticidiPalaz-
zodigovernosisonorivoltiidipenden-
ti dell’azienda di Pianodardine per la
qualesonoscattatiisigilli.I75lavorato-
ri temono conseguenze per il proprio
futuro occupazionale. Una prolungata

chiusura della fabbrica comporterebe
pesanti penalizzazioni.

L’impianto di Pianodardine dove si
inscatolano fagioli di Pianodardine è
stata colpita lo scorso 25 novembre da
un provvedimento di sequestro notifi-
cato dai Carabinieri del Noe, per una
seriedi irregolarità nel proprio sistema
di scarichi fognari, ora rischia grosso.
Nel primo confronto svoltosi in Prefet-
tura, su iniziativa dei rappresentanti
sindacali, è emerso infatti che, i tempi
per il rinnovo dell’autorizzazione uni-
ca ambientale, risultata scaduta, non
sonobrevi.Proprioperridurrel’attesa,
duranteiqualilaproduzionepotràpro-
seguire soltanto sotto responsabilità
dell’imprenditore, con possibili e ulte-
riori implicazioni, il sindacato ha pro-
postodirichiedereunaderogaalTribu-
nale diAvellino. Il procedimento, però
non sarebbe agevole: l’iter potrà com-
pletarsiprimadellafinedigennaio,do-
po una nuova e risolutiva conferenza
dei servizi.

Gli scarichi non a norma sanzionati
a fine novembre sarebbero stati ade-
guati.L’aziendaavevaottenuto90gior-
ni dal Tribunale per mettersi in regola
einparticolaresonostatidistintiglisca-
richi di fogna bianca da quelli indu-
striali.
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MicheleDeLeo

Un confronto per fare il punto della
situazione, sul presente e fare
chiarezza sulle prospettive per il
futuro dello stabilimento di Valle
Ufita della Industria Italiana
Autobus. È convocato per domani –
appuntamento alle 11 presso la
sede di Confindustria di Avellino –
un tavolo tra i vertici dell’azienda e i
rappresentanti dei sindacati e dei
lavoratori per definire il percorso di
rilancio della fabbrica irpina e il
capitolo degli ammortizzatori
sociali.
Le parti dovranno sottoscrivere
l’intesa per la richiesta del terzo
anno di cassa integrazione
straordinaria per ristrutturazione,
che sarà ratificata, nel corso della
prossima settimana, presso i
competenti uffici della Regione

Campania. Le parti presenteranno
la richiesta per il terzo anno di cassa
integrazione senza la certezza
dell’approvazione degli
ammortizzatori per il 2016. Il
Ministero non ha ancora dato il
placet alla domanda presentata un
anno fa dall’azienda e dalle parti
sociali. Nell’anno in corso, i
lavoratori si sono visti
corrispondere esclusivamente
l’anticipazione di 800 euro lordi
assicurata dalla proprietà della
Industria Italiana Autobus e
attendono, dunque, il conguaglio
delle spettanze che potrà avvenire
solo in seguito al pronunciamento
del Ministero del Lavoro.
Il notevole ritardo
dell’approvazione della cassa
integrazione straordinaria, però,
non sembra preoccupare. Del
resto, gli slittamenti nell’avvio del
percorso di ristrutturazione e
rendustrializzazione non sono
addebitabili in alcun modo ai
vertici della Industria Italiana
Autobus. Continua a slittare pure
l’approvazione del percorso di
formazione degli addetti di Valle

Ufita, che dovrebbe essere
assicurato dalla Regione
Campania. Senza l’ok di Palazzo
Santa Lucia – dagli uffici
competenti fanno sapere che la
questione è ferma e ci sarà ancora
da attendere – la formazione dei 297
lavoratori non potrà prendere il via.
Soltanto gli sforzi dei vertici
aziendali consentiranno di
effettuare una prima fase di due
giorni che coinvolgerà 150

lavoratori nel mese in corso – gli
addetti verranno convocati tra oggi
e domani – e altrettanti nel
prossimo mese di gennaio. Si tratta
di una prima tranche di
formazione, che dovrebbe durare
due giorni, in programma presso lo
stabilimento di Valle Ufita.
Domani, nel frattempo,
dovrebbero cominciare l’attività
lavorativa i sei operai del reparto di
ferrolastratura che hanno effettuato
le visite mediche nel corso del mese
di novembre. Gli altri dieci colleghi
che hanno effettuato le visite
mediche lo scorso 5 dicembre,
invece, dovrebbero rientrare in
fabbrica nel corso delle prossime
settimane.
L’appuntamento convocato presso
la sede di Confindustria –
dovrebbero parteciparvi il
presidente della Industria Italiana
Autobus, Stefano Del Rosso, e il
delegato ai rapporti sindacali Paolo
Stern – rappresenterà pure
l’occasione per discutere di una
serie di questioni organizzative e
fugare le perplessità dei
rappresentanti sindacali e dei
lavoratori in merito alle modalità ed
ai tempi di attuazione del progetto
di ristrutturazione e
reindustrializzazione dello
stabilimento di Valle Ufita della
Industria Italiana Autobus.
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“

Il luogo L’ingresso dell’Industria Italiana
Autobus; a lato, Stefano Del Rosso

Il libro
“Monnezza
di Stato” scritto
con Chiariello
sarà discusso
oggi al Crom
di Mercogliano
con Bonavitacola

Lo scenario Rogo nella Terra
dei fuochi; sopra, Antonio
Giordano; a lato, l’Isochimica

Le questioni dell’ambiente

Giordano: «L’Isochimica è il veleno d’Irpinia»
Lo scienziato dei tumori: l’amianto potrebbe essere stato portato nelle cave dell’Alto Nolano

«Meridionale alimenti» dopo il blitz
In Provincia per evitare la chiusura
Il caso


